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PER ASSICURARE UNA MAGGIORANZA DI SINISTRA ALLA FUTURA ASSEMBLEA 
M \ .-' » ii il 

Il PC francese propone ufficialmente 
l'alleanza con I socialdemocratici 

^ \ 

Gii apparentameììti potrebbero essere estesi ad altri partiti repubblicani - Dimissioni 
di consiglieri comunali in Algeria per protesta contro le repressioni cólontaìiste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 4 — lì Comi­

tato centrale del Partito co-
ìminista francese ha inviato 
al Comitato difettivo del Par­
lilo socialdemocratico (SFIO) 
una lettera nella quale pro­
pone, in previsione delle ele­
zioni legblatiue del due gen­
naio prossimo, l'apparenta­
mento tra ì due partili al fi­
tte di battere la reazione. 

Dopo aver ricordalo il ca­
rattere truffaldino della leg-
lic elettorale del 1051, la let­
tera afferma: t Malgrado gli 
,sfor*i da noi compiteti duran­
te i recenti dibattiti sulla da­
ta delle elezioni e la leone 
elettorale, non abbiamo po­
tuto ottenere in soppressione 
deoft apparentamenti. In que­
ste condizioni, riteniamo che 
occorre impedire alfa reazio­
ne di Htilirrarli contro la 
classe operaia e l'insieme del­
le forze democratiche. 

«Noi ut proponiamo di con-
seguenza — conclude la tet­
terà — di procedere all'ap­
parentamento delle liste so­
cialiste e comuniste nelle va­

rie circoscririoni Questi ap­
parentamenti potrebbero es­
sere eventualmente estesi ad 
altri partiti o raggruppamen­
ti repubblicani, in - vista di 
battere la renatone nella mag­
gior parte, delle circoscrizio­
ni e assicurare la uiffono di 
una jiiaggioranza di sinistra 
nella futura Assemblea». 

Sul partito socialdemocra­
tico gravano pesanti respon­
sabilità, in vista della immi­
nente battaglia elettorale, 
giacche dal suo atteggiamen­
to di fronte all'unione delle 
forze di sinistra dipendono 
in gran parte le sorti della 
futura consultazione elettora­
le. Consapevole di questa 
realtà, gran parte della base 
del partito esercita vigorose 
pressioni sui dirigenti, affin­
chè l'alleanza elettorale dei 
due partiti operai divenga 
realtà. 

D'altra parte, i dirigenti di 
destra della SFIO, con alla 
festa il segretario generale 
Guy Mollet. manovrano per 
impedire l'unità, anche se 
questa loro pojizlone potrà 
condurre il partito a una 

APPELLO ALL'UNITA' OPERAIA NEL DISCORSO DI DI VITTORIO A COMO 

Sette anni d! scissione sindacale 
Hanno iavorito soio i monopoli 

// congresso delta CGIL deve aprire la via a un profondo mutamento nel Paese 
Difesa della democrazia e più giusta ripartizione del reddito - Lotta per la mensa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COMO, 4. — I problemi 
fondamentali che dovrà af­
frontare il IV Congresso 
della CGIL, e 1 compiti im­
mediati dei sindacati unita­
l i nel momento attuale, sono 
fatati precisati oggi dal wom-
pasno Di Vittorio in un di-
Ì-LOISO, pronunciato a conclu-
-lone del congresso della 
CCdL di Como. 

'< E' giunto il • momento — 
egli Ila detto quando si è 
tpenlo lo scrosciante applau­
so che l'ha salutato — di fa-
l e il bilancio delle conseguen­
ze estremamente negative che 
la scissione sindacale ha pro­
vocato fra i lavoratori e per 
la collettività nazionale, a be­
neficio esclusivo dei grandi 
monopoli e della grande ren­
dita fondiaria. Poche cifre 
ma chiare: dal 1948 — anno 
della scissione sindacale — al 
1954, ì profitti.dei maggiori 
monopoli sono aumentati, in 
media, di oltre il 300 per cen­
to. Il rendimento medio, il 
ritmo del lavoro, è aumenta­
to. nello stesso tempo, del 96 
per cento nell'industria mani­
fatturiera e del 120 per cen­
to nelle industrie mineraria. 
1 salari reali, secondo 1 da­
ti della stessa Confindustria, 
sarebbero aumentati di appe­
na n i per cento e tutti san­
no che questi modesti miglio­
ramenti, anche tenendo per 
buone le cifre della Confin­
dustria, sono stati ottenuti 
«.on le dure lotte condotte dal­
la CGIL, e d3Ì suoi sindacati 
unitari. 

« Ancora un dato: in conse­
guenza del crescente aumen­
to dei profitti capitalistici e 
dei ritmi di lavoro sempre 
più estenuanti — mentre ri­
mangono praticamente fermi 
i salari — la parte del red­
dito nazionale destinato alla 
retribuzione degli operai e 
desìi impiegati è diminuito. 
soltanto dal 1951 ni 1954, del 
10 per cento. Dunque, i mi ­
liardari diventano sempre più 
ricchi e più potenti, mentre 
continua l'impoverimento re­
lativo dei lavoratori, causa 
prima delle-crisi di cui sof­
fre tutta l'industria naziona­
le, a cominciare dalia crisi 
tessile di cui tanto soffre la 
popolazione comasca. 

«r Queste sono le principali 
conseguenze della scissione 
sindacale e della politica scel­
lerata degli accordi sindaca­
li separati, che tendono a di­
videre < sempre più i lavora­
tori di fronte a un padrona­
to fortemente unito e afletto 
aa nostalgie fasciste. 

«Per ottenere i loro alti 
profitti e rafforzare il loro 
predominio sulla nazione, 
miliardari hanno infatti in 
stauraio un regime di terrò 
re nelle fabbriche e sospinto 
lo Stato democratico sulla via 
della reazione aperta, che 
aveva raggiunto il suo pun­
to culminante nel governo 
Sceiba, travolto dal malcon­
tento popolare. 

» Compito fondamentale del 
IV Congresso della CGIL — 
ha proseguito Di Vittorio — 
è quindi quello di aprire la 
strada ad un cambiamento 

che permetta di modificare 
profondamente la situazione 
attuale, nel senso che venga 
riconosciuto effettivamente lo 
esercizio dei diritti sindacali 
e democratici dei lavoratori 
sui luoghi di lavoro; che si 
ottenga una più giusta, ripar­
tizione del reddito nazionale, 
mediante adeguati migliora­
menti salariali; che si deter­
mini una situazione che per­
metta ai lavoratori di avere 
la parte che gli spetta nella 
direzione del Paese. 

«Prima condizione per rag­
giungere questi obiettivi è il 
rafforzamento della CGIL e 
l'allargamento dell'unità di 
azione fra i lavoratori di ogni 
corrente, nelle fabbriche ed 
in tutte le istanze sindacali. 
Sotto questo aspetto il IV 
Congresso della CGIL si 
aprirà sotto -buoni auspici, 
perchè i dati delle' recenti 
elezioni aziendali dimostrano 
che lo scissionismo.-per.quan-
to completamente appoggiato 
dal padronato, è «entrato or­
mai nella fase del suo decli­
no. La lotta in corso per la 
indennità di mensa ha dimo­
strato la crescente volontà 
unitaria delle m a s ^ attorno 
a rivendicazioni molto sen­
tite. La Confindustria invece, 
non volendo applicare l'in­
dennità d» mensa a tutti eli 
istituti contrattuali e non vo­

lendo riconoscere 11 pagamen­
to degli arretrati spettanti ai 
lavoratori, ha determinato la 
rottura delle trattative. 

« Ma i lavoratori, consape­
voli dei loro riconquistati di­
ritti, allargheranno e svi lup­
peranno la lotta, sino al pa­
gamento delle somme loro 
spettanti. Essi sanno che le 
lotte per l'indennità di men­
sa e di caro-affitto non sono 
che un aspetto delle battaglie 
per una più giusta riparti­
zione del reddito nazionale ». 

Fra i più vivi applausi. Di 
Vittorio ha quindi concluso 
inviando un caloroso saluto al 
Fronte unico della scuola ed 
a tutti gli insegnanti per lo 
ammirevole esempio di unità 
e di fermezza offerto con la 
loro lotta, assicurando il pie­
no appoggio della CGIL, nel­
l'interesse delle categorie in ­
teressate e dell'alta funzione 
sociale e civile della scuola. 

RUBENS TEDESCHI 

Gronchi riceve 
Enrico De Nicola 

Il senatore Enrico De Nico­
la è stato ricevuto ieri mat­
tina dal Capo dello Stato, al 
quale ha reso omaggio in oc­
casione della sua recente n o ­
mina a giudice della Corte co ­
stituzionale. 

grave sconfitta elettorale. 
Contro l'unione delle sinistre, 
manovra anche Mendès-Fran-
cc, fautore di un blocco che 
agganci la socialdemocrazia 
alla coalizione fra radicali e 
gollisti « di sinistra », che fu 
alla base della sua formazio­
ne governativa. 

Il leader radicale ha avuto 
ieri con Guy Mollet un col­
loquio, conclusosi con un im­
pegno dei due partiti a con­
durre la campagna eleUora-
le su una piattaforma di op­
posizione al governo. In un 
successivo incontro, previsto 
per uno dei prossimi giorni, 
i due uomini politici esami­
neranno anche la possibilità 
che i loro due partiti vadano 
alle elezioni apparentati. 

Questa stessa questione, e 
in generale le prospettiva e 
le condizioni della battaglia 
elettorale, saranno esaminate 
dal Comitato esecutivo rad' 
cale e dal Consiglio «aziona 
le 'del la SFIO, nelle riunio­
ni che saranno tenute Hspet 
tivamente il nove e il sei di 
cembre. 

Le tre 7>rincipalt tendenze 
in seno al Partito socìalde 
mocratico si riflettono in tre 
diverse possibilità che saran 
no dibattute martedì: la pri 
ma favorevole a lasciare le 
organizzazioni locali di par­
tito di decidere sugli appa 
rentamenti; la seconda con 
traria a qualsiasi apparenta 
mento; la terza ostile agli ap­
parentamenti con i comu­
nisti. 

Nella •vigilia elettorale »i è 
inserito frattanto un signifi­
cativo svilupjio della lotta 
per l'indipendenza del popo­
lo algerino. I consiglieri m u ­
nicipali algerini di sette cit­
tà (tra le quali la stessa Al ­
geri) hanno rassegnato oggi 
le dimissioni deplorando, in 
un comunicato comune, le 
misure di repressione senza 
precedenti attuate dalle auto­
rità francesi in Algeria e la­
mentando che « la sola ri­
sposta della Francia alle aspi­
razioni degli algerini sia con­
sistita nella creazione di un 
clima di guerra ». 

Il comunicato lamenta che 
siano stati sciolti i partiti 
politici, che i giornali d'op­
posizione vengano frequente­
mente sequestrati e i consi­
glieri nvusulmuiù posti in 
minoranza. 

Anche in Marocco conti­
nua a svilupparsi l'azione per 
far progredire il paese verso 
l'indipendenza. Al congresso 
del Partito dcll'Istiqlal. il 
rappresentante del Partito a 
Parigi, Abd El Amia Boua-
bid. ha, avanzato auattro ri­
chieste essenziali: 

1) che nel programma 
governativo figuri l'abroga­
zione del trattato di Fez che 
stabilisce il protettorato fran­
cese sul Marocco; 

2) il diritto per il Maroc 
co ad avere una propria rap­
presentanza diplomatica; 

3) la costituzione di un 
esercito nazionale; 

4) l'unificazione territo­
riale del Marocco, ivi com-

I presa la zona di Tangerì e 

quella posta sotto protettora­
to spagnolo. 

Alle richieste di cui al se­
condo e terzo punto si è as­
sociato il Partito comunista 
marocchino in un promemo­
ria indirizzato oggi al sulta­
no in cui. dopo «rer chiesto 
che tutte le tendenze del 
paese siano rappresentate in 
seno al nuovo governo, ri­
vendica per i ìhurocchtni un 
esercito e una diplomazìa 
autonomi pur riconoscendo la 
necessità di legami di inter­
dipendenza p di amichevole 
collaborazione con la Francia. 

VICE 

Martino in volo 
alla volta di Roma 
BANGKOK, 4 — Dopo due 

giorni e, mezzo di visita uffi­
ciale, il ministro d*»Rh Esteri 
italiano, Gaetano Multino, e lo 
personalità della delegazione 
italiana hanno lasciato oggi in 
aereo Bangkok. 

L'aeieo farà senio a Calcutta, 
Karaci e Abadan e giunyctù a 
Roma presumibilmente verso 
le undici di domani lunedi. 

IX GOAL DI GALLI 

ROMA-INTER 1-0 — Galli, raccogliendo in tuffo ì.i centrata di Ghiggi» su calcio d'angolo, colpisce I» pali» con I» lesta 
e segna- il goal della vittoria. II successo ottenuto contro 1 ueroazturrl ha permesso alla Roma di portarsi al secondo 
posto della classifica insieme con il Torino e con l'Inter. Nella foto, oltre a Galli, si riconoscono (da sinistra) Giaco-

mazzi, l'andolflni, Armano e Ferrarlo 

ALLO STADIO OLIMPICO DAVANTI A SESSANTACINQUEM1LA SPETTATORI 

La Roma batte l'Inter di stretta misera 
ma fallisce molte occasioni da goal (1-0) 
La rete decisiva segnata da Galli al 29* del primo tempo - Prove maiuscole di Giuliano, Cardarelli e Borto/etto ' 

/ " • 

i** fr\» 

6 giorni 
9 UNITA9 

servizio di 
Caiamandr*i 

INTER: Ghez/I; Vincenzi, Ferrarlo, Giacotnazzi; Masiero, Ne. 
«ti; Armano, Celio. Lorenzi, Sicoglund, Campagnoli. 

ROMA; Panetti; Giuliano, Cardarelli, Loti; Kortoletto, Ven­
turi; Guiggia, Ita Costa, Galli. PandoMnl, X>ers. 

ARBITRO: Jonni di Macerata. 
RETI: Galli al 29* del primo .tempo. 

' iWTE: Spettatori 65 mila eUxa; terr'no pedante cóntrarla-
nforite' alle apparenze: cielo nuvoloso all'inizia deh* partita, mes­
sosi poi al beliti nel corso della ripresa. Giacomazzi è stato por­
tato fuori del campo a braccia, qualche minuto prima della Une 
della cara; il medico pll ha riscontrato una contusione alla tibia 
•«tra, conseguenza -dj • uno scontro'.con Guiggia.. Anche Pandol-
{rnl ha riportato,- uri doloroso Incidente; un trauma-al malleolo 
«estro interno. "Calci d'angolo: 4 a 3 per la Roma. 

La complicata architettura 
escogitata da Campateli! per 
mettere nel sdeco la Roma non 
ha a\uto effetto I giallorossi 
escono dalla contesa dell'Olim­
pico con una vittoria meritata 
e indbcutibilf, dopo aver man­
tenuto in pugno, anche quando 
l'Inter si spingeva all'attacco 
persino con Ferrarlo, una gara 
combattuta spesso all'arma bian­
ca, con decisione, con fofia, con 
vigore da ambedue le squadre 
Ha vinto, fra le due, la com­
pagine più equilibrata nel gio­
co e meno confusionaria, che 
lasciava perplessi, alla vigilia, 
solo nel icparto dell'estrema 
difesa, risultato alla fine mol­
to più forte del previsto 

Si sapeva che sarebbe stato 
^ufficiente controllare da vici­
no la tinta mezz'ala Skoglund 
per poter ridurre di molto il 
potenziale d'attacco della squa­
dra nerazzurra Campatelli, per 

lasciare più spazio ai giochet­
ti, alle finte, alle serpentine mi­
cidiali del biondo svedese, gli 
aveva ordinato di spostarsi sul­
la sinistra lasciando a Campa­
gnoli il ruolo effettivo di in­
terno. Sarosi, che conosceva le 
abitudini di Campatelli e del 
suo pupillo, ha tolto di squa­
dra Stucchi e al suo posto ha 
messo Giuliano, che dal prin­
cipio alla fino della partita ha 
seguito Skoglund • come un_ se­
gugio incorruttibile. Il" gioco 
del grande calciatore nerazzur­
ro ha sofferto irreparabilmente 
del controllo stretto al quale 
veniva sottoposto da Giuliano 
e. pur risultando senza dubbio 
il più geniale e- i l più perico­
loso, non e riuscito, tuttavia, 
a combinare l'azione decisiva 
di almeno un goal. 

Ma le trovate di Campatelli 
non si sono esaurite in questa. 
che è ormai la più abituale, co­
me è abituale la funzione or­
mai risaputa di 'Armano, ala-
mediano e polmone del gioco 
d'attacco (polmone molto esau­
rito. tuttavia, secondo quello 
-he si è visto all'Olimpico). 
L'Inter ha giocato molto guar­
dinga anche in difesa, con Ne­
sti alle costole di Galli. Ma­
cero quasi sempre su Da Co-
s*a (Ferrario. risultava spesso 
'ibero da impegni di marcatu­
ra) e Celio (mezz'ala) più me­
diano che interno. 

Da questa esagerata strategia 
•xolastica è risultata una con­
fusione indescrivibile nel gio­
co della-squadra, giacché trop­
po spesso Lorenzi, Campagnoli 
e Skoglund si trovavano soli a 
combinare le azioni dt attacco. 
Ma se si considera che Carda­
relli ha reso pressocchè nullo 
il Lorenzi centrattacco e che 
Bortoletto ha giocato per la 
prima volta, dopo molto tempo, 
con energia e accortezza dal 
•principio alla fine, si compren­
de per quale motivo due so­
le volte Cuna traversa colpita 
da Armano a portiere battuto 
e un salvataggio di Losi sulla 
linea) Panc*fi, che pure ha 
commesso una serie incredibile 
i i svarioni, ha corso il rischio 
di essere battuto. 

Non traggano neppure in in­
canno alcune fasi di gioco del 
secondo tempo, durante le qua­
li VInter si è buttata all'attac­
co con tutta la sua mediana, 
Ferrarìo compreso. Proprio in 
questo periodo, anzi, la Roma 
ha sfiorato più volte la secon 
da rete, fallita solo per la sven-
atezza di Galli, di Nyers e so­

prattutto di Da Costa e, molto, 
per le uscite pazzesche di 
un Ghezzi più che mai acro­
bata. 

• • • 
I primi cinque minuti di gio­

co mostrane unTnter aggressi­
va e pcriodtosa. Skoglund,-per 
un po', incamta Giuliano e con.» 
sente subito-a Lorenzi di filare 

verso la porta di Panetti, al 
quale provvidenzialmente viene 
in aiuto Cardateli!. Poi, Sko­
glund tua direttamente a rete 
t> Panetti, nel tentativo di bloc­
care. si lascia sfuggire la palla, 
che Cardarelli nosco tuttavia 
a recuperare e a-, rinviale. 

La Roma non si ritrova, gio­
ca con timoie a sembra im­
pressionata dalle serpentine del 
biondo nerazzurro, il quale, al­
l'ir, fa filare diritto Lorenzi 
verso il goal; ma Lorenzi si la­
scia precedere dal portiere gial-
lorosso, che questa volta riesce 
a trattenere la palla. Poi, uno 
scossone, o la Roma parte in 
quarta Concertino Da Costa -
Chiygia al 13'. cross dell'ala 
che cerca Galli, il quale non 
manca il tiro di festa e Ghezzi 
deve bloccare la palla a terra 

La mediana della Roma com­
bina bene il gioco con "Paiidol-
fini, felicemente rientrato in 
squadra, ancho se comprensibi­
le appare il suo timore nei 
contatti con l'avversario. L'at-

|tacco, spinto di forza in avall­
iti si muove, ma Galli sciupa 
lutto VPI'ÌO il quarto d'ora im­
pappinandosi MI un cross di 
Nyers, che lo aveva pescato 
benissimo. L'Inter e rinserrata 
in difesa e Ghezzi deve uscire 
una volta al minuto per sbri­
garsela sugli allunghi delle ali 
romanistc e sulle fiondate del 
mediani, che Fonano non sem­
pre riesco ad arrestare. Meglio 
di Ferrario si comporta invece 
Nesti, il quale, pur giocando 
sulla linea dei terzini, cerca di 
spingere la palla verso i com­
pagni smarcati e di allentare 
la pressione della Roma. Ma 
Lorenzi, con Cardarelli, non 
riesce che scarsamente ad ave­
re la meglio, come pure Sko­
glund, marcato stretto da Giu­
liano. 

Al 20', la Roma sta per se­
gnare dopo un atterramento di 
Nyers ad opera di • Masiero. -Lo 
stesso Nyers batte il cross, GaL' 
li si lancia acrobaticamente 
sulla palla e riesce ad indiriz­

zarla verso la porta. Nesti si 
stacca dal suolo e colpisce la 
sfera, cosi sembra, di testa. 
mentre negli spogliatoi sentire­
mo parlare di un clamoroso 
salvataggio operato con le ma­
ni in piena area. 

I romanisti, comunque, non 
protestano e il gioco prosegue 
con i giallorossi costantemente 
all'attacco. Centro basso di Gal­
li, al 27', scatto di Pandolfini 
e scontro con Ghezzi, che si 
butta, pancia in terra, sul pal­
lone e sui piedi dell'attaccan­
te romanista. Un contropiede 
dell'Inter, duo minuti più tar­
di che frutta un calcio d'an­
golo; e quindi, sempre al 29'. 
la rete della Roma, che arriva 
cosi. 

Ferrario interviene fallosa­
mente su Ghiggin e provoca 
un calcio d'angolo, che viene 
battuto, da destra, dallo stesso 
Ghiggia. Galli è' l'unico roma. 

BENATC* 'VENDITTI 

(Continua ln< 4.- pag. -t. colo 

Proteste di studenti americani 
contro nn governatore razzista 

Vorrebbe impedire lo svolgimento di una' partita di calcio' 
perchè in una delle squadre dovrebbe giocare un negro 

ATLANTA (Georgia, S-U.), 
4. — Oltre 2.500 studenti del ­
la Università di Atlanta han­
no inscenato una clamorosa 
dimostrazione contro il gover­
natore dello Stato della Geor­
gia, Marvin Griflìn, impiccan­
done l'effige ad un albero e 
a vari lampioni e bruciando­
ne la fotografia, recandosi poi 
a manifestare dinanzi alla 
sua abitazione. 

Il governatore ha sollecita­
to l'annullamento dì -un in­
contro in programma per il 
2 gennaio a N e w Orleans, tra 
la squadra di foot-balt ameri­
cano della loro Università e 
la squadra della Università di 
Pittsburgh, a causa della pre­
senza di un giocatore negro 
nella squadra di Pittsburgh. 

Il governatore ha telegra­
fato ieri alla direzione della 
Università di Atlanta, chie­
dendo che la squadra rappre­
sentativa della Università 
stessa non disputi l'incontro 
in quanto nel corso della ga­
ra non verrebbe rispettato il 
principio della segregazione 
razziale, né sul campo né nel­
le tribune dello stadio. Il pre­
side d«lla Università avrebbe 
peraltro affermato di non v o ­
lere affatto annullare l'incon­
tro per il quale è stato as­
sunto i*i preciso impegno. 

originale. U n collezionista dilnate, per fl confronto, tre 

Le impronte digitali , 
per shidrare le opere d'arte 

NEW YORK. 4. — La «dat­
tiloscopia», ossia lo studio 
dell* impronte digitali, verrà 
probabilmente applicata per 
stabilire se un'opera d'arte è 

opere d'arte, che hn voluto 
mantenere l'anonimo, ha in 
viato infatti ad un noto esper­
to americano, Dern, che ha 
messo a punto un sistema di 
perizia dattiloscopica, una an­
tica testa in terracotta, rap­
presentante San Giovanni 
Battista.-perchè ne venga sta­
bilita l'autenticità. 

La testa è attribuita al Ver-
rocchio ma tale attribuzione 
finora non è stata conferma­
ta scientificamente. Poiché 
sulla terracotta • sono visibili 
numerose impronte digitali 
lasciate dall'artista, - l'esperto 
dovrà ora confrontare tali im­
pronte con altre che il Ver-
rocchio ha eventualmente la­
sciato su sue opere di xcura 
attribuzione. Verranno esami-

opere -in terracotta del Ver-
rocchio'cbe si trovano nella 
Nr*'nnal Art Gallery di Wa­
shington^! busti ,di Giuliano 
e Lorenzo-de*'Medici, un n u ­
do di-ragazzo ed-una « A d o ­
razione i». 

Ancora un.italiano 
morto nel Belgio 

CHARLEROI^4 — In un poz­
zo carbonifero 'nella- zona di 
Jutnet iliminatore .italiano Lui­
gi Brunoi. residente in detta lo-
calttà,-è'stato--colpito alla testa 
da un masso staccatosi dalla 
volta . di una • galleria. Avendo 
riportato la frattura del cranio. 
il poveretto è deceduto poco 
dopo. 

Spora su due rafuiit 
e si uccide nel ciurttera 

AVERSA, 4. — Mentre stavano passeggiando lungo 
il corso di Frignano Maggiore, le giovani Fflomena Garo­
falo e Vincenza Belkrfede, di 20 e 23 anni sono state 
fatte segno a nuroevosd colpi d'arma da fuoco esplosi 
dall'agricoltore 50enne Angelo Sabatino, che si è dato 
subito dopo alla fuga in direzione del cimitero, dove 
«uccessivamente è stato trovato morto con un foro alia 
tempia e l'arma ancora stretta nel pugno. 

Soccorse e trasportate all'ospedale civile di Aversa 
le due giovani vi sono rimaste ricoverate: la Garofalo 
in fin di vita per gravi ferite al torace e la BeJlofede 
per una ferita nella baasa schiena. 

Il Sabatino, tempo fa aveva stretto una relazione 
con la Garofalo, ma recentemente la giovane a w r a v o ­
luto troncarla. 


